
Anno LIII Marzo ­ Aprile 201110
Anagrafe Febbraio 2011

a cura di Salvatore Lombino

Matrimoni: Guzzardo Francesco e Di Leonardo Giuseppina 
 
Nascita: Furio Veronica di Filippo e Pullara Marcella; Licata Giuseppe 
di Audenzio e Campisi Liliana; Cacioppo Noemi di Salvatore e Virga 
Denis Calogera.

In risposta al precedente articolo, pubblichiamo con grande 
entusiasmo la risposta di un nostro caro ed attento lettore: 
Occorrerebbe un “tavolo di confronto“ serio, perenne, tra i cittadini, le 
associazioni, le istituzioni. Occorrerebbe parlarsi per provare a fare di 
Sambuca un centro davvero vivo con una cittadinanza attiva e partecipe, 
protagonista del prò... prio destino. Ottima, dunque, l’idea di Margherita 
e Francesco. Ma occorre che le istituzioni ascoltino, si facciano interpreti 
di tale richiesta e diano, poi, seguito con l’azione concreta. 
Sambuca dispone, per fortuna, di spazi comunali adeguati per 
promuovere aggregazione sociale attiva, per fare cultura vera, 
perinvitare i cittadini ad “uscire da casa“ e vivere positivamente il 
proprio tempo. 
Occorrerebbe una biblioteca molto più attiva, il centro sociale “G. 
Fava“utilizzato davvero in questo senso, occorrerebbe l’apertura delle 
palestre, del campetto di S. Maria, del campo di bocce all’esterno dell’ex 
Camera del Lavoro. Occorrerebbe che il Comune delegasse tutto ciò ad 
un assessore e/o consigliere che, puntualmente, dovrebbe riferire in 
Consiglio Comunale. Non si improvvisa e non ci si scopre stregoni in 
un settore così delicato e prezioso. Bisogna attivare le competenze 
presenti in paese, crederci veramente, rimboccarsi le maniche. 
Discuterne con umiltà, valorizzare il contributo di tutti quando è 
concreto ed espresso nelle giuste “forme“. 
Anche il gruppo su facebook “Sambucesi nel mondo“potrebbe fare la 
propria particina, per fare del paesello un luogo migliore, senza retorica, 
senza eccessi. Spero non ci siano pregiudizi e battutine facili facili in 
questo, eventuale, confronto-azione. 
Il contributo di tutti, cara Margherita, perchè la qualità della vita di tutti 
i cittadini, non solo dei giovani, sia migliore. A mio parere il paese, da 
parecchio tempo, non attraversa affatto un “buon momento“. Ma il mio 
è un parere che conta poco, il parere di uno che ci vive poco eppure 
vorrei poterlo manifestare sempre e, magari, essere smentito. A me pare 
manchi un’idea di paese, una progettualità vera nel sociale, nella cultura, 
nello sport. Mi piacerebbe sapere dai vari assessori su cosa stanno 
lavorando, con quali obiettivi, quali risorse. Mi piacerebbe conoscere lo 
stato finanziario del Comune, quanto ha speso, in questi ultimi anni, per 
i giovani. Da qui, cara Margherita, potremmo avanzare la proposta di 
una commissione di giovani per i giovani. Una commissione aperta a 
tutti che l’assessore competente dovrebbe regolarmente ascoltare prima 
di fare. Mi piacerebbe che questo dialogo a distanza prendesse piede, 
che persone dell’Amministrazione, dei circoli, dei partiti ecc dicessero 
la propria e che “La Voce“ alimentasse tutto ciò. 
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